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  SNALS CONF.Sal
COMUNICA

                             Macerata   

Con preghiera di diffonderlo tra i colleghi

Mensile di informazione culturale, professionale e sindacale. Fuori commercio.

ANNO XLI n. 11 Dic. 2020 SEGRETERIA PROV.le SNALS CONF.sal MACERATA v. V.C.Guerra 44 n.12 t. 0733260274
FINE DI UN ANNO MALEDETTO

Ovviamente la causa principale di questa maledizione è data dal virus Covid19 che ha determinato la sospensione della didattica in presenza con la decisione del lockdown totale a partire dal 9 marzo per circa sei mesi. Da allora gli insegnanti con coraggio e intraprendenza hanno dovuto, fino ad oggi, affrontare un modo nuovo di insegnare, fare una nuova esperienza professionale e tecnologica in tempi improvvisati, coinvolgere ambienti e spazi con i famigliari,  qualche difficoltà nell’uso di strumenti di comunicazione e in agitazione per il malfunzionamento delle connessioni. In poche parole è stata chiamata la didattica a distanza (DaD) e quel che è peggio dopo l’estate è arrivata la DDI e cioè la didattica digitale integrata. Dopo tutto questo forse ci stiamo, colpa del Covid, indirizzando verso la diversificazione di percorsi formativi con la  digitalizzazione della didattica? Le posizioni pro e contro alla didattica in presenza e in distanza ci sono ogni giorno ma il sindacato è fermo a sostenere la didattica “in presenza e in sicurezza”.

Anche il distanziamento almeno di un metro ha fatto decidere il Governo di sostituire i vecchi banchi “con il chewing gum di tuo nonno” (Azzolina)con nuovi banchi monoposto che dovevano essere pronti all’inizio delle lezioni (dichiarazioni dei responsabili più volte ripetute da luglio) ma giunti nelle scuole a fine novembre e, per fortuna, pochi quelli semoventi cioè con le rotelle. Piacerebbe sapere il costo e il pagamento di questi circa quattrocentomila banchi “da autoscontro” che sono stati rifiutati ovviamente dalle scuole perché poco pratici. Non ci voleva molto per capirlo!

Infine a rendere l’anno maledetto, soprattutto per i docenti precari, c’è stata la Azzolina, diventata ministra improvvisamente purtroppo per le dimissioni del suo compagno di movimento Fioramonti. La sua ostinazione nel volere svolgere il concorso straordinario, chiesto da tutti un rinvio, si è messa contro il sindacato, parte della maggioranza e di tutta l’opposizione; concorso svolto in parte e poi dovuto sospendere per colpa del Covid come era prevedibile.
VACCINI AD ALUNNI E PERSONALE DELLA SCUOLA
L’ Intesa Stato-Regioni ha previsto la ripresa delle attività didattiche in presenza al 50% nelle scuole superiori a partire dal 7 Gennaio. Fare scuola in presenza è una priorità per tutti, in primis per il personale scolastico, ma è evidente che non basta distribuire una mascherina chirurgica e installare dispenser di gel disinfettante per tutelare quanti gravitano nella scuola, dagli alunni ai docenti, dal personale amministrativo ai collaboratori; soprattutto non possono essere solo queste le misure per garantire la salute di coloro che, già solo per questioni anagrafiche, rientrano tra le categorie più a rischio per le eventuali conseguenze del contagio.

Occorrono quindi, a parere dello SNALS-CONFSAL, risposte adeguate e tempestive.
Di sicuro bisogna considerare che i docenti, come i medici, sono esposti ad un alto rischio di contagio. Tuttavia, mentre i medici hanno protocolli di sicurezza elevatissimi, indossano tute, mascherine e visiere, i docenti hanno in dotazione esclusivamente una mascherina chirurgica. Eppure in una classe ci sono mediamente dalle 25 alle 30 persone, tra alunni, docenti di base e docenti di sostegno. Si resta lì per almeno 4/5 ore al giorno e le sole mascherine chirurgiche risultano poco efficaci in una situazione simile. Nel programma di distribuzione dei vaccini bisognerà ipotizzare delle priorità, tra le diverse categorie lavorative, ma non si può ignorare che i docenti, insieme a tutto il personale scolastico, siano alla pari dei medici, esposti in prima linea al rischio di contagio. Ogni docente trascorre infatti quotidianamente dalle due alle cinque ore a contatto con un numero di alunni variabile tra le 50 e le 150 unità. Situazione che diventa particolarmente rischiosa nelle scuole superiori, dove la platea, che ha un’età oscillante tra i 14 e i 19 anni, rappresenta la categoria considerata più coinvolta nel veicolare il virus, per la non sempre idonea attenzione che i giovani prestano al rispetto delle misure per il contenimento del contagio, soprattutto nella relazione con i coetanei.

Pertanto, se si ritiene opportuno che le scuole restino aperte, perché la didattica va svolta in presenza, sarebbe auspicabile inserire il personale scolastico, insieme a quello sanitario, nella prima tranche dei vaccini da somministrare, per tutelare una categoria a forte rischio contagio. Ciò sia per evitare di gravare su ospedali e terapie intensive, sia per garantire il regolare svolgimento dell’attività didattica, per la quale non basta tenere le scuole aperte, ma bisogna agire per la tutela della salute dei docenti e di tutto il personale scolastico.
È proprio in questa fase che bisogna compiere delle scelte e stabilire delle priorità. Se il Ministro dell’istruzione continua ad affermare che va garantita la didattica in presenza, probabilmente dovrebbe assumere posizioni altrettanto forti nel tutelare il personale scolastico, considerando una priorità la tutela della salute di lavoratori che, senza grandi difese e adeguati dispositivi di protezione, non hanno esitato a svolgere gli esami di Stato in presenza, la scorsa estate, e non si sono tirati indietro nel corso di quest’anno scolastico, finché è stata svolta l’attività in presenza, ma che oggi hanno  bisogno di sentirsi tutelati nel loro diritto alla salute
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Scuola: Snals, docenti in trincea, vacciniamoli subito

   (ANSA) - ROMA, 29 DIC - "I docenti, il personale Ata e il mondo della scuola si trovano in trincea: hanno un contatto continuo con una platea vasta che, tornando poi a casa, porta a passeggio il virus. Consideriamo tutto il mondo dell'istruzione a rischio e adoperiamoci per permettere subito a questi lavoratori di vaccinarsi: in primavera è troppo tardi". E' vero che la scuola ha cercato di mettere tutti in sicurezza ma i giovani hanno contatti continui esterni, un docente incontra dai 25 ai 30 alunni per classe. - Elvira Serafini Segretaria generale Snals Confsal Roma
COME RIPRENDERA’ LA SCUOLA?

Il 7 gennaio, dopo un lungo periodo di didattica a distanza al 100% gli studenti (almeno quelli delle secondarie) ritorneranno in aula nonostante l’alto timore per tale scelta. Ricomincerà lo spezzatino preparato dai Presidenti delle varie Regioni, nonostante che il Ministero abbia dato apposite indicazioni per il 75% in presenza, garantendo le attività di laboratorio e l’inclusione scolastica degli studenti con disabilità. La nota del 9 dicembre 2020 non precisa però se il 75% si riferisce agli studenti di ogni classe o all’intera scuola: infatti parla solo del 75% della “popolazione scolastica”: allora se in una scuola non è garantito i distanziamento fra gli alunni è bene scegliere la presenza del 75% per classe; se invece il problema è rappresentato dagli ingressi e uscite dall’edificio scolastico può essere sufficiente garantire la presenza del 75% di tutti gli studenti alternando le classi al  completo. Sarà il Dirigente scolastico dell’autonomia a decidere. 

PENSIONATI attenti alle truffe

Oggi disponiamo di strumenti e canali digitali, Internet, e-mail, sms e social network che offrono molteplici e utili opportunità di comunicazione, ma possono esporci anche a qualche rischio inatteso.  

L’Inps, nel tentativo di dare il suo contributo per contrastare il verificarsi di questo rischio, in data 16.12.2020 ha pubblicato un vademecum per mettere in guardia i pensionati, segnalando i vari tentativi di frode che si stanno verificando con diverse modalità, tutte finalizzate al furto di dati personali e sensibili. 

Nel vademecum vengono riportate le varie tipologie di truffe e le modalità con cui si tenta di carpire dati e notizie personali ai malcapitati.

Proroga Opzione Donna e Ape Sociale
Il 23.12.2020 alla Camera dei Deputati è stata votata la Fiducia al D.D.L. bilancio 2021 contenente i commi relativi alla proroga di Ape Sociale e Opzione Donna.
Il testo passerà al Senato “blindato” per evitare “l’esercizio provvisorio” e dovrebbe essere approvato in via definitiva la prossima settimana.

Opzione Donna

Potranno quindi accedere dall’ 1.09.2021 alla pensione opzione donna contributiva le nate entro il 31.12.1962, avendo compiuto i 58 anni di età e maturati i 35 anni di contributi al 31.12.2020.

Approvata in via definitiva la proroga al Senato, Il Ministero dell’Istruzione attiverà la funzione Istanze on line per opzione donna con i requisiti maturati al 31.12.2020.

Le interessate dovranno presentare, entro il 28.02.2021, le dimissioni e comunicare la loro intenzione di pensionarsi dal 1.09.2021, avendo maturato i requisiti.

Come sempre, si consiglia di dichiarare la volontà di non interrompere il rapporto d’impiego, nel caso in cui venga accertata la mancata maturazione del requisito richiesto. 

Ape Sociale

Per accedere alla proroga e utilizzare questa possibilità di “pensionamento” è necessario compiere 63 anni di età entro il 31.12.2021, requisito anagrafico richiesto per tutti i “pensionandi” e una anzianità contributiva che varia secondo le condizioni previste per usufruire dell’Ape sociale (Handicap, invalidità personale, assistenza persone con handicap grave, lavori gravosi).
Nel comparto scuola, alle docenti della scuola dell’infanzia, rientranti nei lavori gravosi, sono richiesti 36 anni di contribuzione e possono avere, se madri, uno sconto di un anno per ogni figlio, fino ad un massimo di due figli. Pertanto con due figli sono sufficienti 34 anni di contributi e 63 anni di età.

Va presentata all’Inps entro il 31.03.2021, tramite Patronato, domanda on line di richiesta della certificazione del diritto.

Le docenti di scuola dell’infanzia, ottenuta da parte dell’Inps la certificazione del diritto all’Ape Sociale, presenteranno domanda di cessazione cartacea al Dirigente scolastico entro il 31.08.2021.  

APERTA LA REGISTRAZIONE SU ISCRIZIONI ONLINE 

Dal 19 dicembre è attiva la pagina www.istruzione.it/iscrizionionline dove il genitore o chi esercita la responsabilità genitoriale può registrarsi, per poi procedere, a gennaio, con l’iscrizione per l’a.s. 2021/2022 entro il 25 gennaio alle ore 20.00
Se si è già registrati a Istanze on line non bisogna ripetere tale operazione.

Se si ha un'identità digitale SPID non bisogna fare la registrazione e si può accedere al servizio a partire dal 4 gennaio 2021.

Le iscrizioni online riguardano alunne e alunni, studentesse e studenti delle classi prime della scuola primaria e della secondaria di I e II grado e i Centri di formazione professionale regionali che hanno aderito escluse le Marche.

L’adesione alla procedura d’iscrizione online è facoltativa per le scuole paritarie.

L’iscrizione alla scuola dell’infanzia si effettua, invece, in modalità cartacea.

MALATTIA SUPPLENTI
Vogliamo chiarire, su richiesta di alcuni colleghi supplenti, alcune norme che regolano le assenze dal servizio causa malattia. Ogni contratto stipulato a tempo determinato dal dirigente scolastico, Covid compreso, viene considerato supplenza breve e, pertanto in caso di malattia ci si può assentare fino ad un massimo di 30 gg. con stipendio al 50%. Dopo questo periodo si viene automaticamente licenziati ma il servizio viene interamente valutato ai fini delle graduatorie come se fosse stato prestato. Precisiamo invece che in caso di assenza causa Covid alla stessa non si applica la norma suddetta anche se la nomina viene ugualmente considerata supplenza breve, ma viene equiparata a ricovero ospedaliero che non fa scattare il periodo massimo dei 30 giorni. 
Le assenze con nomina annuale dall ‘U.S.P. la norma sulle assenze per malattia cambia radicalmente. La conservazione del posto è per un periodo di 9 mesi in un triennio scolastico. Il computo del periodo dei nove mesi e del triennio scolastico iniziano dalla prima assenza. Lo stipendio è per intero il primo mese, del 50% il 2 e il 3 mese e per il resto senza assegni.

VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE

Il MI ha pubblicato l’avviso 23636 del 22 dicembre 2020 avente per oggetto: “Iniziative di valorizzazione delle eccellenze ai sensi del decreto ministeriale 19 marzo 2015, n. 182, a. s. 2021/2022” con il quale comunica che è indetta la procedura per l’a.s. 2021/2022 finalizzata ad individuare le competizioni da inserire nel Programma per la valorizzazione delle eccellenze e per accreditare i soggetti esterni che intendono collaborare con l’Amministrazione scolastica per promuovere e realizzare tali iniziative, riservata a soggetti interni ed esterni all'Amministrazione scolastica. Le domande per ottenere l'accreditamento e il riconoscimento delle competizioni nel Programma annuale per la valorizzazione delle eccellenze per gli studenti delle scuole secondarie di II grado devono essere presentate entro il 28 febbraio 2021.

PARERE CSPI – educazione civica
Parere sullo schema di decreto del Ministro recante “Collaborazioni scuola-territorio per l’attuazione di esperienze extrascolastiche di educazione civica” approvato nella seduta plenaria n. 49 del 21/12/2020
L’art. 8 della legge 20.8.2019, n. 92, ha previsto l’integrazione dell’insegnamento trasversale dell’educazione civica con esperienze extra-scolastiche, prevedendo la possibilità per le Istituzioni scolastiche di stipulare accordi con gli Enti del Terzo settore, con particolare riguardo a quelli impegnati nella promozione della cittadinanza attiva. 

Il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione (CSPI) ha valutato positivamente tale intervento in quanto ritiene importante offrire alle studentesse e agli studenti l’opportunità di completare, attraverso l’esperienza diretta, quanto previsto nelle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica allegate alla sopracitata legge. 

Secondo il CSPI l’infinita varietà di bisogni educativi impone di fatto la ricerca di risposte concrete ed efficaci rese tali dall’acquisizione di adeguate competenze di cittadinanza e convivenza democratica. In tale contesto diventa importante la collaborazione tra il mondo della scuola e il Terzo settore, inteso come un concreto impegno civile e solidale in diversi ambiti per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociali. 

Inoltre il CSPI ha sottolineato che debba essere chiarito il rapporto tra attività extra-scolastiche e il curricolo di educazione civica previsto in almeno 33 ore, posta l'apparente obbligatorietà di tali esperienze, che emergerebbe dall'uso dell'indicativo nel testo dell'art. 8, comma 1, della legge 92/2019. Il CSPI ha segnalato, infine, che alcuni articoli del Decreto in esame potrebbero essere intesi come limitanti sia l'autonomia scolastica sia norme già in vigore (esempio all'art. 3; all'art. 3-bis, commi 1, 2 e 5). 

CONVOCAZIONE DOCENTI PAUSA VACANZE

Siamo venuti a conoscenza che alcune scuole hanno convocato gli insegnanti durante le vacanze natalizie. Speriamo che ciò abbia carattere d’urgenza e sia dovuto per modificare o rielaborare il Piano scolastico per la didattica digitale integrata approvato dal Collegio dei docenti. Sappiamo che molte scuole avevano programmato la didattica in presenza al 75% e il restante a distanza. Considerato che la percentuale è stata modificata al 50 e 50 ciò ha creato una situazione imprevedibile rendendo necessario modificare il Piano nel rispetto delle nuove disposizioni ministeriali visto che la ripresa delle lezioni è prevista il 7 gennaio prossimo. Nella situazione attuale dove le disposizioni organizzative cambiano dalla sera alla mattina per eventi imprevisti la convocazione del Collegio dei docenti può assumere carattere d’urgenza e ciascun membro è obbligato a parteciparvi. Ovviamente le ore impegnate, anche in modalità online, rientrano nelle famose 40 ore annue.


FSE – PON “PER LA SCUOLA, COMPETENZE E AMBIENTI PER L’APPRENDIMENTO” 
REALIZZAZIONE DI SMART CLASS PER LE SCUOLE DEL SECONDO CICLO - PROROGA DATA DI CHIUSURA DEI PROGETTI

Il MI - Direzione generale per i fondi strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica e la scuola digitale -, ha pubblicato la nota prot. n. 35011 del 21-12-2020 avente per oggetto: “Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) - Obiettivo specifico – 10.8 – “Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi” – Azione 10.8.6 - “Azioni per l’allestimento di centri scolastici digitali e per favorire l’attrattività e l’accessibilità anche nelle aree rurali ed interne”. Avviso pubblico per la realizzazione di smart class per le scuole del secondo ciclo, prot. 11978/2020. Comunicazione Proroga data di chiusura dei progetti” con la quale comunica che è prorogato al 31 marzo 2021 il termine per la chiusura dei suddetti progetti i cui relativi contratti di fornitura siano stati stipulati entro il 29 gennaio 2021.
CONCORSI BLOCCATI

L’ultimo DPCM ha nuovamente rinviato il concorso straordinario che forse riuscirà a concludersi a primavera inoltrata (Covid permettendo) mettendo in dubbio la decorrenza dell’assunzione per i vincitori dal 1° settembre. La stessa cosa accade per il concorso ordinario per la scuola dell’infanzia, primaria  e secondaria rimasto bloccato. A settembre prossimo le cattedre saranno occupate ancora da precari cioè da docenti a tempo determinato che non garantiranno il dovuto ricambio dei pensionamenti né la tanto desiderata continuità didattica.

TUTTO ATA

ATA 24 MESI: Il collaboratore scolastico inserito in terza fascia della graduatoria d’istituto può chiedere, al compimento dei 24 mesi, di essere inserito nella graduatoria permanente per il solo profilo professionale dei collaboratori scolastici. Se invece si maturano i 24 mesi come assistente amministrativo può inserirsi in graduatoria dei profili di assistente amministrativo e collaboratore scolastico. Ricordiamo che per l’inclusione nelle graduatorie permanenti occorre possedere un’anzianità di servizio di almeno 2 anni (23 mesi e 16 giorni) anche non consecutivi. Le  frazioni superiori a 15 giorni valgono 1 mese di servizio e devono essere prestati nei posti corrispondenti al profilo professionale di cui si richiede l’accesso; se di proviene dal profilo dell’area superiore (AA, AT, ecc) si può richiedere l’inserimento nei profili immediatamente inferiori.

SERVIZIO MENSA: fra le mansioni che competono al collaboratore scolastico durante la mensa c’è quello dell’assistenza necessaria agli allievi durante il pasto e non al vero e proprio servizio che spetta invece al personale degli EE.LL..Tuttavia, se svolto volontariamente tale servizio rientra nelle attività aggiuntive secondo gli accordi inseriti all’inizio dell’anno scolastico nella contrattazione RSU.

PRESA IN SERVIZIO:. Il personale ATA può differire la presa di servizio per i casi contemplati nella normativa (per es. maternità, malattia, infortunio ecc.). Chi chiede il differimento maturerà gli effetti e il punteggio per la sola anzianità giuridica, mentre l’anzianità economica decorrerà dal giorno di effettiva presa di servizio. Se il differimento è dovuto a malattia al rientro occorre presentare a scuola il certificato medico.  

PERIODO DI PROVA: Il periodo di prova del personale ATA assunto a tempo indeterminato ha una durata pari a: 2 mesi per chi è inquadrato nelle aree A e A super; 4 mesi per i restanti profili di servizio effettivamente prestato. In caso di malattia e negli altri casi previsti dalla normativa il periodo di prova viene sospeso per riprendere al rientro in servizio. Ricordiamo che ai fini del superamento del periodo di prova sono conteggiate le domeniche e i giorni festivi, i periodi di chiusura della scuola per  ragioni di pubblica utilità o per motivi sanitari o calamità naturali. 

REGISTRAZIONE LEZIONI
Per regolamentare la possibilità di registrare la lezione in video da parte dei docenti, il Ministero ha fornito chiarimenti: gli insegnanti possono produrre lezioni video personali con approfondimenti e spiegazioni e registrarle per metterle a disposizione  dei propri allievi. Non è invece consentito registrare lezioni video con gli alunni collegati on line durante le quali non sono manifestate le cosiddette dinamiche di classe come discussioni, correzioni, dibattiti e interazioni tra studenti e docente. Infatti il download deve essere regolamentato per evitare che arrivi in rete tramite messaggi istantanei. Le registrazioni lecite devono restare a disposizione della scuola per motivi legati alla privacy e ai diritti d’autore che  possono essere messi a rischio per un loro uso improprio.

MODELLI DI VALUTAZIONE

Voti o non voti? Giudizio o non giudizio? Da tempo si discute su quale sia il miglior sistema di valutazione e siamo alle solite: nessuno parla degli impegni che ogni modello comporta (ricordiamo che nella scuola  primaria la retribuzione dei docenti è 12% in meno rispetto ai Paesi UE).

Dall’a.sc. 2020/21 la valutazione periodica e finale degli apprendimenti per ciascuna disciplina non si avvarrà dei voti ma sarà espressa da un giudizio descrittivo, riferito agli obiettivi definiti dal curricolo di istituto, da riportare sul  documento di valutazione. Sono previsti diversi livelli di apprendimento individuati nelle Linee Guida delle Indicazioni Nazionali: avanzato, intermedio, base in via di prima acquisizione. Per sviluppare tali livelli e semplificare il lavoro ai docenti, si possono utilizzare le tabelle delle Linee guida allegate all’OM 4 dicembre: ogni istituzione scolastica, nella sua autonomia, elabora un Documento di valutazione che tenga conto delle modalità di lavoro e della trasparenza comunicativa verso alunni e genitori. Il Documento di valutazione attesta i risultati del percorso formativo di ciascun alunno attraverso una descrizione dettagliata dei comportamenti e dell’apprendimento rilevati. Per documentare lo sviluppo dell’identità personale di ciascun alunno, il giudizio che descrive i risultati degli obiettivi di apprendimento deve riportare informazioni sui processi cognitivi in progress e modificabili nel tempo in relazione all’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze.

POCHI SOLDI PER LA SCUOLA

Per gli stipendi dei pubblici dipendenti (e quindi anche dei lavoratori della scuola) non ci sono molte risorse. Lo ha dichiarato la ministra della P.A. Dadone: al momento la legge di bilancio stanzia 400 milioni che, secondo i sindacati, sono pochi e perciò hanno scioperato il 9/12 u.s.  Per la ministra all’interno dei 400 milioni stanziati 270 dell’indice di perequazione vengono destinati a chi guadagna di meno: i sindacati hanno ritenuto ciò inammissibile perché era già così per le scelte che essi avevano fatto nella tornata precedente e quelle risorse sarebbero state sottratte alle buste paga attuali se non avessero indetto lo sciopero che era stato proclamato già fin dal 20 ottobre senza essere mai stati convocati. Ritengono inoltre che il governo stia negando le richieste dei lavoratori su svariati problemi come la stabilizzazione dei precari, il piano straordinario delle assunzioni, la sicurezza dei lavoratori e la riforma innovativa del sistema di contrattazione. Dato poi che il criterio di distribuzione degli aumenti consiste nell’applicare una percentuale identica indipendentemente dall’importo di partenza della retribuzione, per i dipendenti della scuola, con gli stipendi più bassi del pubblico impiego, ci sarà da aspettarsi una somma inferiore alla media.

UNIVERSITA’ CAMERINO PERCORSO FORMATIVO PROPEDEUTICO  (PF24)
Dal 9 dicembre sono aperte le iscrizioni per l’ammissione al Percorso Formativo Propedeutico al tirocinio per l’insegnamento (PF24) per l’anno accademico 2020/21, finalizzato all’acquisizione di 24 CFU nelle discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie didattiche. Le attività didattiche sono previste nei mesi di febbraio e marzo. Il  Percorso Formativo è rivolto ai laureati, agli   studenti regolarmente iscritti ai corsi di laurea magistrale, dottorati di ricerca e scuole di specializzazione. L’erogazione delle attività didattiche sarà assicurata on-line in modalità sincrona e asincrona e le registrazioni video delle lezioni frontali saranno messe a disposizione sulla piattaforma e-learning. Per  informazioni rivolgersi al n. verde 800 054 000 o inviare e-mail all’indirizzo corsi.pf24@unicam.it. Per iscriversi al Percorso è previsto il pagamento di un contributo massimo di 480 euro (riproporzionato in base  alla fascia di reddito ISEE per l’Università e/o in base al numero di CFU da conseguire). Gli studenti iscritti a UNICAM sono esonerati dal pagamento dell’intero contributo. 

ANIMATORI DIGITALI
Il Covid-19 ha rivoluzionato il mondo della scuola tramite l’utilizzo di provvedimenti normativi che hanno riconosciuto la possibilità di svolgere le attività didattiche a distanza in tutto il territorio nazionale nelle scuole di ogni ordine e grado. Ogni scuola assicura l’unitarietà dell’azione didattica attraverso l’utilizzo di piattaforme, spazi di archiviazione e gestione delle lezioni e di tutte le altre attività. Non tutti i docenti, almeno fino a marzo scorso, erano preparati all’uso di mezzi informatici per proporre l’azione educativa, ma secondo il Ministero, sono tenuti obbligatoriamente a formarsi sugli strumenti tecnologici previsti per la DDI. Per questo sono stati introdotti gli animatori digitali per aiutare i docenti meno esperti nel rispetto delle norme sulla protezione dei dati personali e l’adozione di adeguate misure di sicurezza, attraverso uno specifico modulo per lo svolgimento del lavoro.

DAD FUORI PANDEMIA

Un Dirigente scolastico è stato diffidato per aver attivato la DAD per un guasto all’impianto di riscaldamento della sua scuola. Effettivamente il contratto per l’attivazione della DAD è previsto per la pandemia e non per eventi diversi. Il problema è stato oggetto di una interrogazione parlamentare rivolta alla ministra Azzolina e un deputato di Forza Italia lo ha definito cavillo contrattuale che ha bloccato per diversi giorni l’attività didattica di una scuola. In verità ultimamente si è innescata una discussione dovuta al fatto che anche altri Dirigenti hanno chiesto l’attivazione della DAD per situazioni di maltempo: in realtà il contratto prevede che le lezioni a distanza siano legate solo al Covid19 e quindi al di fuori sarebbe illegittimo attivare la DAD. Diverso “potrebbe” essere se la DAD viene inserita in un piano più vasto di programmazione didattica, con delibera del Collegio dei docenti. 
DAD
C’è chi afferma che gli insegnanti che operano con la didattica a distanza siano poco impegnati e addirittura che debbano recuperare il tempo perso rispetto alla didattica in presenza. Non si  considerano le difficoltà presenti nelle chiusure ad intermittenza subite in questi maledetti mesi di covid. Così come non viene riconosciuto a sufficienza il lavoro che tiene impegnati i Dirigenti scolastici nel comporre il dedalo dell’orario  variabile e i docenti sempre pronti a cambiare metodi didattici.

DAL 7  GENNAIO INIZIA LA SCUOLA IN PRESENZA ???
Abbiamo notato che quasi tutti i Paesi europei hanno optato per la scuola in presenza perché hanno considerato che chiudere la scuola, confinare gli studenti a casa davanti al computer, privati del rapporto con i propri compagni, tecnologicizzare il rapporto con i loro insegnanti, può provocare gravi danni nella formazione della loro personalità che è il primo scopo di ogni istituzione scolastica. E in Italia? Le trasmissioni televisive ci hanno inondato di pareri e consigli di politici, tecnici sanitari, virologi, immunologi e quant’altri sull’opportunità di aprire o meno le scuole lasciando le decisioni scottanti di proseguire con la DAD o in presenza alle singole Regioni o addirittura, in alcuni casi, ai Sindaci (con quali competenze poi?). Ne è uscito un guazzabuglio con la conclusione che buona parte dei nostri giovani si troveranno in futuro a possedere una preparazione più scarsa dei loro colleghi europei con conseguenze facilmente immaginabili in un mondo competitivo quale oggi è. Dal 7 gennaio si parla di riprendere le lezioni in presenza nonostante le condizioni che hanno costretto alla DAD non siano praticamente mutate: è diminuito il numero dei contagiati? Se no gli alunni porteranno a scuola il virus acquisito in famiglia e i valori aumenteranno. Sono stati migliorati i trasporti? La ministra De Micheli (la stessa che è stata commissaria del post-terremoto marchigiano!) ha suggerito di aprire le scuola nei giorni di sabato e domenica!!! Probabilmente la DAD si prolungherà ancora oltre il 7 gennaio e la colpa non sarà solo dell’aumento del numero dei contagi!  

PENSIONAMENTI: FUGA DALLA SCUOLA?

Dal 1° settembre 2021 questo è il numero dei pensionamenti del personale scolastico:  27.600 docenti, 7.000 ATA, 85 educativo, 500 docenti di religione cattolica.

Per i Dirigenti scolastici le domande di pensionamento scadranno il 28 febbraio 2021.

Il 44,2% delle domande (da sottoporre a verifica) riguarda le regioni settentrionali, il 19,5% , quelle centrali, il 22,9% le meridionali e il 13,4% le insulari. Le domande con i requisiti di quota 100 sono passate dal 49% dello scorso anno al 56% di quest’anno. I problemi delle nuove assunzioni dovuti ai tanti pensionamenti si presenteranno all’inizio del prossimo  anno scolastico: i concorsi causa del Covid sono stati bloccati e le assunzioni annunciate dal Ministro ad agosto (78 mila) non riusciranno a soddisfare le esigenze. 

CONCORSI BLOCCATI

L’ultimo DPCM ha nuovamente rinviato il concorso straordinario che forse riuscirà a concludersi a primavera inoltrata (Covid permettendo) mettendo in dubbio la decorrenza dell’assunzione per i vincitori dal 1° settembre. La stessa cosa accade per il concorso ordinario per la scuola dell’infanzia, primaria  e secondaria rimasto bloccato. A settembre prossimo le cattedre saranno occupate ancora da precari cioè da docenti a tempo determinato che non garantiranno il dovuto ricambio dei pensionamenti né la tanto desiderata continuità didattica.
COVID19: MANCATA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO
Diversi candidati al concorso riservato non hanno potuto partecipare alle prove d’esame perché impossibilitati per quarantena o contagio da virus. Dopo ricorso per l’esclusione il TAR Lazio ha dato loro ragione stabilendo una procedura per le prove suppletive. Il Ministero ha però impugnato la sentenza e ha fatto ricorso al Consiglio di Stato. Il giudice amministrativo ha riconfermato la sentenza del TAR e condannato il Ministero (Azzolina). I sindacati hanno rilevato che il Ministero stesso  considera i propri dipendenti come avversari ed intrusi e tende a ledere i diritti dei docenti che lavorano in un contesto difficilissimo e garantiscono la continuità educativa. Purtroppo invece in questo come in altri casi la parte burocratico-amministrativa sembra prevalere su una difesa dei diritti e delle aspettative dei docenti.

MALATTIA E SOSPENSIONE DELLE LEZIONI

La funzione dei docenti non si esplica solo con l’insegnamento ma anche con la partecipazione alle altre attività collaterali e collettive. La fine di un  periodo di assenza a vario titolo coincidente con l’inizio della sospensione delle attività didattiche (ad es. vacanze natalizie o pasquali) non preclude l’effettiva ripresa del servizio al termine del periodo di assenza. Come previsto dal CCNL ci sono due tipi differenti di ritorno a scuola dopo un’assenza: i giorni festivi o le domeniche, in cui la scuola è “chiusa” e i giorni in cui sono sospese le attività ma la scuola è “aperta”. Nel caso della sospensione per fare sì che il periodo di sospensione delle lezioni non venga considerato periodo di assenza per malattia, il docente dovrà manifestare la propria volontà di riprendere il servizio. Per il supplente, nel caso in cui dopo il periodo di assenza del titolare ne segua un altro intervallato da un periodo di sospensione delle lezioni, la supplenza viene confermata a decorrere dal primo giorno di effettivo servizio e senza il riconoscimento del periodo di sospensione delle lezioni.  

COMMISSIONI CONCORSI ORDINARI PRIMARIA E INFANZIA
Con nota del 15 dicembre prot. 26418 il Direttore Generale Marche ha stabilito la procedura di costituzione delle commissioni di valutazioni per il concorso ordinario per titoli ed esami per la scuola primaria e dell’infanzia indetto dal Ministero il 21/4/20 prot. 498. 
Gli interessati a farne parte devono presentare domanda come presidente o componente o membro aggregato per la lingua inglese. Le domande devono essere presentate a partire dal 15 dicembre 2020 al 7 gennaio 2021 per via telematica tramite “istanze on-line (POLIS)” con le credenziali SPID. I candidati a Presidente sono Dirigenti scolastici che hanno diretto istituti comprensivi o circoli didattici; i candidati a Commissario sono docenti in ruolo da almeno 5 anni con esperienza nell’utilizzo delle tecnologie informatiche e della comunicazione didattica. Gli aggregati di lingua inglese sono docenti con 5 anni di servizio (compreso il preruolo) nella classe ci concorso A24 o A25 per l’insegnamento della lingua inglese.

Le domande come presidente e/o componente e membro aggregato di lingua inglese potranno essere presentate tramite “Istanze on Line (POLIS) previo possesso delle credenziali SPID fino al 7 gennaio 2021. I professori universitari, negli stessi termini, potranno presentare l’istanza sulla piat- taforma dedicata del sito CINECA, raggiungibile all’indirizzo https://loginmiur.cineca.it/.

ATA - LAVORO AGILE

Sottoscritto il verbale di confronto tra ministero dell’Istruzione e le Organizzazioni sindacali sul lavoro agile e sulla formazione del personale ATA da coinvolgere anche i lavoratori in servizio ordinario nella organizzazione dei corsi attivati dalle scuole per la necessaria formazione in lavoro agile. Nell’organizzare i lavori bisogna tenere presente il CCNL e precisamente gli artt. 63-64 che stabiliscono in 4 ore mensili sulle 36 di servizio settimanale. Nel verbale si specifica che la formazione deve essere svolta a distanza da remoto e, se viene svolta fuori orario di lavoro dovrà essere retribuita o recuperata in base a ciò che si stabilisce in contrattazione d’Istituto. Nell’ambito della formazione per il lavoro agile, che può essere estesa anche al collaboratori scolastici, viene assicurato uno specifico modulo concernente l’uso degli strumenti tecnologici necessari allo svolgimento del lavoro agile. Riteniamo che volere coinvolgere anche i collaboratori scolastici (oggi non rientrano in tale modalità) solo per poterli utilizzare in futuro a supporto degli uffici amministrativi non sia opportuno. Meglio organizzare corsi di formazioni specifici al profilo di appartenenza.
ATA E SMART WORKING

I sindacati della scuola hanno sottoscritto con il Ministero il verbale riguardante la formazione del personale ATA necessaria allo svolgimento del lavoro agile. La formazione va attivata nella misura di 4 ore mensili nell’ambito dell’orario ordinario: se svolta al di fuori dell’orario di lavoro, sarà retribuita  secondo la contrattazione integrativa oppure calcolata come ore di recupero. Oltre alla formazione di salute e sicurezza viene fornito al personale un modulo che riguarda specificatamente l’uso degli strumenti informatici necessari al lavoro agile a supporto degli uffici amministrativi. Tale formazione può essere estesa ai collaboratori scolastici per  renderli disponibili ad un eventuale supporto nell’amministrazione.
ATA: INSERIMENTO IN GRADUATORIA

Il servizio minimo utile per l’inserimento del personale ATA nella I^ fascia (da cui vengono stabilite annualmente le immissioni in ruolo) è di 23 mesi e 16 giorni; la II^ fascia non è stata più aggiornata e gli inseriti in  III^ fascia (la più numerosa) sono in attesa degli aggiornamenti della domande,. L’aggiornamento della prima fascia è annuale, quello della terza fascia triennale. Il prossimo aggiornamento, a causa dell’alto numero sarà nel 2021. Chi è inserito nel profilo di collaboratore scolastico e raggiungerà i 24 mesi nel 2021 potrà chiedere l’inserimento in graduatoria permanente solo nel profilo di collaboratore scolastico e se vuole inserirsi nella graduatoria  del profilo di assistente amministrativo dovrà continuare ad aggiornare le graduatorie d’istituto  per tale profilo.

RICOSTRUZIONE DI CARRIERA
Entro il 31 dicembre 2020 i docenti entrati in ruolo, dopo il superamento dell’anno di prova, possono presentare domanda di ricostruzione della carriera. Con la ricostruzione vengono valutati ai fini dell’inquadramento degli scaglioni di stipendio, anche i servizi preruolo. Come noto per il personale della scuola gli scaglioni vengono attribuiti con l’anzianità di servizio: I^ scaglione da 0 a 8 anni, II^ da 9 a 14, III^ da 15 a 20, IV^ da 21 a 27, V^ da 28 a 34, VI^ oltre 35 anni,

Nella domanda di ricostruzione vengono valutati tutti i servizi prestati come: a) docenza in scuole statali per un periodo di almeno 180 giorni con possesso di titolo di studio idoneo, b) servizio di leva obbligatorio, c) servizi in qualità di assistente o professore incaricato presso le università, d) servizi prestati fino al 31 agosto 2008 presso scuole parificate e nelle scuole secondarie pareggiate. Non sono valutabili i servizi prestati presso scuole private o paritarie anche se riconosciute legalmente. 

PCTO - INCONTRO SINDACATI CON IL VICEMINISTRO ASCANI

Si svolto il 17 dicembre, da remoto, il previsto incontro sui PCTO tra le OO.SS. e il Viceministro Anna Ascani.

Lo Snals ha chiesto per l’anno in corso la sospensione dell’obbligo dei PCTO ai fini dell’ammissione agli esami di Stato, nonché la rimodulazione del monte ore per il triennio finale dei diversi istituti fino alla fine degli effetti dell’emergenza Covid.

E' stata chiesta anche una revisione delle Linee Guida dei PCTO alla luce delle nuove modalità di svolgimento a distanza che potrebbero costituire una quota complementare, anche a regime, dei percorsi formativi.

Sul piano generale, per lo Snals, i percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento devono essere rivolti al consolidamento e al potenziamento delle capacità di scelta, nonché all’uso consapevole dei diritti alla cittadinanza attiva. Gli alunni devono essere inseriti nei percorsi formativi o lavorativi come soggetti portatori di bisogni e di attese e non come soggetti da istruire e plasmare.

Le aziende devono essere incentivate ad investire in formazione finalizzata al miglior inserimento lavorativo dei giovani, mentre le scuole devono curare gli apprendimenti. I nuovi percorsi devono essere l’occasione per tornare ad investire sulle capacità delle nostre scuole di promuovere competenze utili ad essere sviluppate in ogni contesto. Le scuole infine devono essere autorizzate a definire tempi, modalità di svolgimento e durata dei percorsi in collaborazione con i soggetti esterni.

Il Viceministro ha raccolto tutte le proposte e le osservazioni, riservandosi di illustrarle al Ministro per l’adozione delle conseguenti e urgenti decisioni.

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA: I GIUDIZI DESCRITTIVI NELLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE
A decorrere dall’a.s. 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti (O.M. n.172 del 04 dicembre 2020 e relative Linee guida; Nota n.2158 del 04 dicembre 2020).

Alla pagina https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/index.html del sito MI, costituita da quattro sezioni (Ordinanza; Documenti di accompagnamento; Attività di formazione; FAQ e Form domande), è possibile seguire gli aggiornamenti sull’argomento.

E’ possibile rivedere la presentazione dell’Ordinanza e delle Linee guida sui giudizi descrittivi al link https://www.youtube.com/watch?v=Pg5klrwCXbQ
INDIRIZZI DI POSTA ELETTRONICA

Facciamo presente ai nostri iscritti che la posta elettronica per assistenza e informazioni sindacali l'indirizzo è marche.mc@snals.it La redazione di Snals-Comunica  è: maceratasnals@gmail.com
Presso le nostre sedi sindacali è disponibile gratuitamente per tutti gli iscritti 

l'AGENDA SNALS 2020/2021 

LO SNALS NEL WEB

COMUNICHIAMO CHE A PARTIRE DAL PROSSIMO NUMERO “SNALS COMUNICA” NON VERRA’ PIU’ INVIATO INDIVIDUALMENTE ON-LINE MA SARA’ INSERITO NEL SITO PROVINCIALE DEL SINDACATO. I COMUNICATI CONTINUERANNO AD ESSERE INVIATI ON-LINE
Ricordiamo infatti agli iscritti che il sindacato provinciale Snals di Macerata ha un proprio sito Web dove è possibile, visitandolo, tenersi informati  sulle varie tematiche scolastiche del momento.  Inoltre sia il giornalino “Snals comunica” che i vari comunicati  saranno presenti all’interno del sito “Snals Macerata Home”. Altre  informazioni presso il sindacato.

NUOVE POLIZZE ASSICURATIVE PER GLI ISCRITTI SNALS 
SOCIETA’ VITTORIA ASSICURAZIONI
Vi informiamo che dal 1° gennaio 2020 sono in vigore le nuove coperture assicurative per gli iscritti allo Snals, relative agli infortuni, la Responsabilità Civile, la Responsabilità patrimoniale (solo per personale Dirigente) e la Tutela legale (solo per personale Dirigente). Una ulteriore attenzione del sindacato nei confronti dei propri aderenti.

Informiamo pertanto i nostri iscritti che in caso di incidenti di qualsivoglia natura che li coinvolge di rivolgersi in sindacato al più preso possibile per tutte le operazioni da compiere compreso il mod. A che va sempre compilato a cura della Segreteria Provinciale. 

La denuncia deve essere presentata direttamente all’agenzia presso la CONFSAL SERVIZI AG. VITTORIA 649 – viale Trastevere 60 – 00153 Roma – tel: 065813697 o per PEC all’indirizzo confsallservizi@legalmail.it.
ORARIO DI APERTURA UFFICI MACERATA

dal lunedì al venerdì  dalle 9,30 alle 12,30 e dalle  16 alle ore 19

CONSULENZA SCUOLA INFANZIA / PRIMARIA / SECONDARIA / PERSONALE ATA  mattino e pomeriggio    - 
  Il Sabato solo su appuntamento con il Segretario provinciale

CONSULENZA PENSIONI
Mercoledì mattino -- Venerdì mattino e pomeriggio

CONSULENZA FISCALE

Martedì e Venerdì pomeriggio; ISEE Venerdì pomeriggio su appuntamento

CONSULENZA LEGALE E PATRONALE
l’Avvocato riceve presso lo SNALS il giovedì pomeriggio dalle ore 15,30 alle ore 18.00 per consulenza legale gratuita anche in materie extrascolastiche di diritto civile. 

Per l’assistenza patronale preghiamo i colleghi di rivolgersi in sede sindacale per il disbrigo delle pratiche.
SEDI DISTACCATE SNALS

►CIVITANOVA MARCHE Piazza S. Marone n. 15 (Tel. 0733/ 815494) lunedì e mercoledì dalle 16,30 alle 18,30.   Sabato dalle 9 alle 13. Il I° Mercoledì di ogni mese sarà presente l'esperto per le pensioni.

►TOLENTINO  Piazza Mazzini n.2 (tel.07331833758) Martedì - Giovedì ore 16,30 - 18,30 solo su appuntamento

TESSERAMENTO SNALS-Confsal
L’adesione al sindacato del personale di ruolo in servizio nella provincia avviene esclusivamente mediante sottoscrizione di delega. L’iscrizione per contanti è ammessa per i supplenti temporanei, per aspiranti a supplenze e per il personale di ruolo in servizio in altra provincia e, eccezionalmente, per i pensionati.

Tale iscrizione è valida 12 mesi dalla data di adesione.  Per le quote per l’ iscrizione in contanti chiedere in Sindacato

Il versamento della quota può effettuarsi presso la sede sindacale o tramite bollettino di c.c.p. n. 10406627 intestato a Segreteria Provinciale SNALS di Macerata.

Agli iscritti in regola con il tesseramento, per contanti e/o per delega, è rinnovata l’assicurazione di RC e infortuni.

A tutti si rivolge l’invito ad utilizzare il telefono solo per brevi informazioni.

Delle opinioni espresse negli articoli firmati sono responsabili i singoli autori dei quali si intende rispettare la piena libertà di giudizio.  La collaborazione è aperta a tutti. Si dichiara che i dati personali vengono utilizzati esclusivamente per scopi statutari.




Direttore responsabile: Giovanni Bonvecchi          Indirizzi di posta elettronica: Redazione:  maceratasnals@gmail.com  - Sindacato: marche.mc@snals.it    Sito Internet: www.snals.it/mc
